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TRENTO. Dopo il sostanziale via 
libera incassato mercoledì dal 
Coordinamento  imprendito-
ri, ieri la manovra straordina-
ria  anti  Covid che  la  giunta  
provinciale  approverà  nei  
prossimi giorni si è invece in-
franta contro il muro dei sin-
dacati  che  l’hanno  bocciata  
senza appello. «Profonda de-
lusione.  Non  ci  sono  altre  
espressioni oltre alla profonda 
delusione per una giunta pro-
vinciale che si dimentica dei 
lavoratori dipendenti e delle 
famiglie trentine messe in dif-
ficoltà dagli effetti che il coro-
navirus ha prodotto sull’eco-
nomia» - attaccano i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil Andrea Gros-
selli,  Michele Bezzi e Walter 
Alotti . «Le uniche misure che 
la Giunta ha previsto per le fa-
miglie sono la possibilità di in-
tegrare con risorse provinciali 
il bonus alimentare e il Fondo 
di Solidarietà del Trentino. Ma 
senza stabilire ancora gli stan-
ziamenti minimi. Quindi le ri-
sorse ad oggi sono pressoché 
zero. Sul capitolo dei sostegni 
al reddito poi la giunta ha su-
perato se stessa: se da un lato 
non sostiene il reddito dei la-
voratori dipendenti e delle lo-
ro famiglie, prevede uno stan-
ziamento di ben 7-8 milioni di 
euro per garantire una sorta di 
indennità  di  disoccupazione  
agli imprenditori che falliran-
no. Ad oggi - continuano i sin-
dacalisti - queste sono le uni-
che risorse che si aggiungeran-
no al bilancio di Agenzia del la-
voro. Ma saranno dedicate so-

lo agli imprenditori. In assen-
za di risposte concrete alle no-
stre proposte, saremo costret-
ti ad irrigidire la nostra posi-
zione, a partire da quella sulla 
ripresa progressiva delle atti-
vità di lavoro». 

L’incontro con le minoranze
Ieri Fugatti  e  Spinelli  hanno 
esposto la manovra anche alle 
minoranze che  hanno posto 
vari quesiti. Il disegno di legge 
che prevede una serie di misu-
re  di  sostegno  al  reddito  e  
all’occupazione, delle impre-
se e dei lavoratori autonomi e 
liberi professionisti. Si preve-
dono contributi a fondo per-

duto in favore delle microim-
prese (quelle fino a 9 dipen-
denti) legati alla perdita di fat-
turato oltre il 50%. Queste ri-
ceveranno tra i 3 e i 5 mila euro 
a fondo perduto a seconda del-
la  dimensione  dell’impresa.  
Un contributo che può essere 
maggiorato in conseguenza di 
canoni  di  locazione  subiti  o  
sopportati  fino  a  1000  euro  
per tre mensilità. È previsto il 
ristoro del canone di locazio-
ne per il locatore con l’abbatti-
mento del credito d’imposta 
sui  canoni  rinunciati.  Viene  
poi introdotto uno strumento 
per  le  piccolissime  imprese  
che devono forzatamente ces-

sare l’attività, sotto forma di 
una sorta di “cassa integrazio-
ne” per un periodo di quattro 
mesi, misurati in circa 600 eu-
ro al mese (quindi un massimo 
di 2400 euro).

Riapertura delle ciclabili?
Sulla fase 2 Fugatti ha chiarito 
alle  minoranze  che  ci  sono  
«interlocuzioni a livello nazio-
nale sui settori da far partire» 
e sul tema delle libertà indivi-
duali - ha spiegato - «non ce 
la sentiamo di allargare trop-
po le maglie e saremo cauti. 
Forse sulle ciclabili si potrà al-
lentare  qualcosa,  ma  siamo  
cauti sul resto».

Il virus si è mangiato
quasi 15 mila 
nuovi contratti

TRENTO. Le restrizioni e le chiu-
sure imposte per contenere la 
diffusione dell’epidemia impat-
tano direttamente sulle attivi-
tà delle imprese appartenenti a 
molti settori economici. In que-
sto scenario verranno a manca-
re, in particolare, i rapporti di 
lavoro stagionali attivati nel tu-
rismo, nella ricezione e nella ri-
storazione che, in base ai dati 
rilevati mensilmente, avevano 
raggiunto, nel mese di giugno 
dello scorso anno, il valore più 
alto con la richiesta di 7.100 ad-
detti. Se si sommano gli ingres-
si a suo tempo previsti tra mar-
zo – il mese in cui nel 2020 so-
no entrate in vigore le misure 
del Decreto Cura Italia – e lu-
glio dello scorso anno, la do-
manda di lavoro espressa dal 
settore raggiunge le 14.710 uni-
tà, ovvero il 65,3% del totale.

Il dato emerge dalle previsio-
ni occupazionali degli impren-
ditori trentini nel 2019.

L’esito dell’indagine riferi-
sce che, nel 2019, l’andamento 
tendenziale della domanda di 
lavoro espressa dalle imprese 
trentine registrava un aumen-
to di 920 richieste rispetto al 
2018. Le previsioni di assunzio-
ni  riguardavano  prevalente-
mente (69% dei casi) le impre-
se con meno di 50 dipendenti, 
un dato in linea con gli anni 
precedenti.  La  motivazione  
principale che spingeva le im-
prese ad assumere era l’esigen-
za di sostituire il personale in 
uscita (33%), seguita dalla ne-
cessità  di  applicare  soluzioni  
innovative (19%) e di introdur-
re nuove figure non presenti in 
azienda (17%). Considerando i 
singoli settori economici, il fab-
bisogno era determinato per lo 
più dai servizi (39.600 unità pa-
ri al 57,8% del totale), seguiti 
dal  personale  delle  aree  del  
commercio  e  della  vendita  
(12.480, 18,2%), della logistica 
(6.190, 9%), della tecnica e del-
la  progettazione  (5.400,  
7,9%), della direzione e dei ser-
vizi  generali  (2.570,  3,7%)  e  
dell’amministrazione  (2.280,  
3,3%). 

Approvato il bilancio 2019

Carispa «congela» 
i 27 milioni di utile
TRENTO. Un’assemblea particola-
re, quella di quest’anno per Cas-
sa di Risparmio di Bolzano. A di-
stanza, per chi ne ha utilizzato il 
diritto. Approvato così ieri il bi-
lancio 2019, che ha chiuso con 
utile netto consolidato di 29,3 
milioni di euro (+24,5% rispet-
to  al  2018)  e  di  27  milioni  
(+6,6%) a livello di banca. Il via 
libera è arrivato, ovviamente,  
grazie al sì dell’azionista princi-
pale, ovvero la Fondazione Cari-
spa, che detiene il 65,81 per cen-
to delle azioni. Il 34,10% della 

Cassa di Risparmio è invece di-
stribuito tra oltre 26.000 azioni-
sti  prevalentemente  residenti  
in Alto Adige. Dal loro impegno 
sono nate le associazioni Sinda-
cato  di  voto  Piccoli  Azionisti  
Cassa di Risparmio e Sette Api. 
In  occasione  dell’assemblea  è  
stato  deliberato  l’accantona-
mento degli utili 2019 a riserve 
di patrimonio, come da richie-
sta Bankitalia a tutte le banche 
in tempi di Coronavirus. L’utile 
netto risultante dal bilancio d’e-
sercizio della Capogruppo Cassa 

di Risparmio di Bolzano al 31 di-
cembre 2019 pari a 27 milioni di 
euro sarà conservato al patrimo-
nio netto della banca, compresa 
la quota di 10,9 milioni origina-
riamente destinata alla distribu-
zione come dividendo ordina-
rio. L’assemblea ha anche ap-
provato un plafond per l'acqui-
sto di azione proprie nell’am-
montare di 9 milioni di euro, 
previo ottenimento dell’auto-
rizzazione all’acquisto del mag-
gior  quantitativo  da  parte  di  
Banca d’Italia.

Il presidente Gerhard Brand-
stätter ha affermato: «La nostra 
banca si trova ora a dover far 
fronte a questa crisi non previ-
sta, in una situazione di solidità, 
con un basso livello di rischi e 
quindi nelle migliori condizioni 
per affrontare l’emergenza».

• Gli stagionali del turismo sono il settore più toccato

L’indagine. Secondo
la Cciaa i settori più
colpiti sono turismo
e commercio

Petrolio
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Euro/Dollaro  +0,28%

1€ = 1,077$

Euro/Sterlina  -0,82%

1€ = 0,872£

Ftse Mib  +1,47%

17.011,11

Euro/Franco  -0,11%

1€ = 1,051  Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,61%

30.991,95

Euro/Yen  -1,08%

1€ = 115,75¥      

Ftse Italia Star  +0,64%

32.869,46

Ftse Italia All Share  +1,30%

18.645,74

Aiuti anche a chi fallisce
I sindacati: «Delusi»
La manovra straordinaria. Nel ddl della giunta fino a 2400 euro agli imprenditori 
che chiudono. Cgil, Cisl e Uil: «Neanche un euro per le famiglie. Come si sostiene la domanda?»

• Da sinistra l’assessore Spinelli e il governatore Fugatti durante l’incontro con i sindacati sulla manovra
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Coronavirus Gli scenari

LERISORSE Intervento da 120-170milioni, 50milioni di debito
Previste indennità per i professionisti che chiudono
Le parti sociali: a famiglie e dipendenti solo briciole

Rabbiadiminoranzeesindacati
«Manovra:Fugatti,cosìnonva»

TRENTO La cifra rimane ancora
indefinita. Anche se l’ordine
di grandezza conferma le in-
discrezioni circolate nelle ulti-
me ore. «Interveniamo con
una manovra tra i 120 e i 170
milioni» ha abbozzato ieri il
governatore Maurizio Fugatti
prima davanti ai consiglieri di
minoranza e poi nel confronto
con i sindacati. Di fatto, il
provvedimento straordinario
anti-crisi che oggi (o lunedì)
dovrebbe approdare in giunta
per l’approvazione deve anco-
ra aggiustare qualche tassello.
E definire con precisione più
di un aspetto. Come quello del
ricorso al debito: nel disegno
di legge in discussione la di-
mensione è di 50-70 milioni,
che serviranno per rifinanzia-
re le opere pubbliche la cui co-
pertura economica è stata
spostata sulle misure anti-cri-
si. Ma, ha spiegato Fugatti alle
minoranze, «potremmo ag-
giungere altri cento milioni se
non arrivassero altre risorse
dallo Stato».
Una giornata complicata,

quella di ieri, per il governato-
re e per l’assessore Achille Spi-
nelli. Che dopo i dialoghi sen-
za grosse scintille con coordi-
namento imprenditori e Con-
siglio delle autonomie nella
giornata di mercoledì, ieri
hanno dovuto affrontare con-
troparti più agguerrite. Con le
forze politiche in mattinata e
con le parti sociali a ridosso di
mezzogiorno (il governatore

ha incontrato anche Confin-
dustria). Ricevendo critiche
su entrambi i tavoli.

Lamanovra
«Questo è un testo aperto da
migliorare con il contributo di
tutti, suscettibile di modifi-
che» ha messo subito le mani
avanti Fugatti nell’incontro
con le minoranze. Tratteg-
giando i confini di una mano-
vra da 120-170 milioni di euro

oltre che sulla possibilità di
modificare le regole relative al
debito. Risposte che, ha sotto-
lineato il governatore, condi-
zioneranno il percorso non
solo della manovra attuale,
ma anche dell’assestamento
di bilancio, che sarà anticipa-
to tra maggio e giugno. «Par-
tiamo — ha ribadito Fugatti
— con un disegno di legge
che non si pretende sia esau-
stivo, ma che aggiusteremo».

Le prospettive Fase 2, vertice Stato-Regioni
Il Trentino vuole accelerare:
«Settori pronti già dal 27»
Kompatscher: «Chiediamo autonomia gestionale»

TRENTO «Il Trentino è pronto
per ripartire». Maurizio Fu-
gatti ieri lo ha sottolineato
con forza. Lo ha detto prima
nella videoconferenza tra Sta-
to e Regioni programmata nel
pomeriggio (e a cui hanno
partecipato tutti i governatori
di Regione e Provincia auto-
noma). E lo ha ripetuto, verso
sera, nella consueta conferen-
za stampa per tracciare il qua-
dro della situazione. In vista
dell’avvio dell’attesa Fase 2,
quindi, la Provincia spinge
sull’acceleratore. Almeno per
quanto riguarda la ripartenza
del mondo economico locale.
E almeno per quei settori —
manifatturiero in primis, ma
anche filiere — già attrezzati
per un riavvio delle macchine
dando allo stesso tempo pie-
ne garanzie sulla sicurezza dei
lavoratori.

«Da più parti—ha spiegato
a fine vertice il governatore—
è stata avanzata la richiesta di
ripartire. Una richiesta che
anche noi abbiamo sostenu-
to». Tenendo presente che, ri-
spetto al quadro nazionale, il
Trentino ha già anticipato
qualche passaggio: «Noi ci
siamomossi in autonomia sui
cantieri all’aperto».
Ripartire dunque. Strin-

gendo i tempi anche rispetto
a quella scadenza del 4 mag-
gio che tutti attendono. «Se-
condo noi— ha osservato Fu-
gatti— si può pensare già alla
data del 27 aprile. Gli impren-
ditori trentini vogliono torna-
re a lavorare: il rischio è la
perdita di quote di mercato».
Non un’apertura totale però:
per il primo step il governato-
re pensa di aggiungere ai can-
tieri le filiere e «chi deve far

❞

La giunta
Questo è un
testo aperto,
suscettibile
di ulteriori
modifiche.
L’assesta-
mento di
bilancio, in
questo
particolare
momento,
verrà
anticipato
amaggio
o giugno

Confronto Da sinistra Ugo Rossi (Patt), Giorgio Tonini (Pd), il governatore Maurizio Fugatti e Filippo Degasperi (Onda)

In videoconferenza L’incontro tra Stato e Regioni in programma ieri pomeriggio

Dopo il lockdown

Autonomi e partite Iva
pronti a manifestare
E scatta il sondaggio
«Gilet gialli o cartelli?»

G ilet gialli o cartelli con il proprio
numero di partita Iva? La domanda
rivolta ai membri del gruppo «La

voce delle partite Iva» su Facebook— che
vede oltre 7.000 iscritti — è quella di
indicare quale delle due opzioni sarebbe la
migliore per manifestare per le strade di
Trento chiedendo di aiutare i lavoratori
autonomi in questo momento di
emergenza economica. «Quello che stiamo
pensando di organizzare è una
manifestazione del tutto spontanea e
pacifica nella città di Trento—spiega
Marco Salvadori, tra gli amministratori del
gruppo e proprietario di un ristorante—.
Stiamo cercando il modomigliore per fare
un gesto che sensibilizzi l’opinione
pubblica, come se ne stanno iniziando ad
organizzare anche in altre parti d’Italia».

Una data
fissata ancora
non è stata
fissata, anche
perché il
sondaggio è
stato lanciato
solo nella
giornata di
mercoledì:
«Sicuramente

non prima del 4 maggio, perché non
vogliamomettere a rischio la salute delle
persone o creare problemi di ogni sorta,
visto che le restrizioni sulla circolazione
sono ancora in vigore— racconta
Salvadori—. Però l’intenzione di fare
qualcosa che abbia un certo impatto visivo
e ci aiuti a smuovere un po’ le cose è
reale». La scelta di fare qualcosa di
concreto per far sentire la propria voce alla
Provincia deriva dal fatto che tanti
lavoratori autonomi e professionisti siano
fermi al palo. «Sentendo tanti colleghi, con
cui ho fatto rete nell’ultimo periodo, sto
capendo che in tanti siamo allo stremo,
non ce la facciamo più— spiega Salvadori
—. Le spese sono rimaste sempre le stesse
e le uniche che ci hanno sollevato sono
state solo rimandate all’autunno. Si fa
fatica a pagare i fornitori, che a loro volta
ora chiedono garanzie di pagamento per
effettuare le nuove consegne. In tutto
questo— sottolinea— notiamo un certo
immobilismo per quanto riguarda le
partite Iva della Provincia di Trento,
mentre vediamo che a Bolzano qualcosa si
sta muovendo con più rapidità. E anche
ottenere la liquidità dalle banche, i famosi
25.000 euro di cui si parla, non è così
immediato come viene raccontato».
L’altro gruppo di partite Iva formatosi

con lo scoppiare dell’emergenza— quello
dei formatori e consulenti che conta ormai
220 iscritti — per il momento non si
sbilancia sulla proposta di manifestare. «In
attesa di vedere le decisioni prese dalla Pat
nel decreto di venerdì e di poter incontrare
l’assessore Spinelli per promuovere la
nostra idea di voucher, intendiamo
continuare con il dialogo costruttivo e
propositivo con i vertici della Giunta
provinciale. Per questo ci riserviamo di
valutare manifestazioni pubbliche in un
secondomomento».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marika Giovannini (soldi recuperati spostando
risorse da altri capitoli che
verranno rifinanziati), che do-
vrebbe movimentarne alme-
no 350. Con più di un’incogni-
ta: la giunta è infatti in attesa
di conoscere l’esito delle valu-
tazioni di Roma rispetto alla
proposta di congelare per due
anni i patti che regolano i rap-
porti tra lo Stato e le Province
nella partecipazione al risana-
mento delle casse nazionali,
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Nel dettaglio delle misure è
entrato quindi Spinelli. Che
ha confermato la linea di in-
tervento con contributi a fon-
do perduto per piccole impre-
se in difficoltà: contributo
che, in caso di canoni di loca-
zione sostenuti, potrà essere
integrato con importi fino a
mille euro per tre mesi. Previ-
sto l’abbattimento del canone
d’imposta per i proprietari de-
gli immobili sui canoni non
ricevuti. Ancora, si prevede
una sorta di indennità di di-
soccupazione per i professio-
nisti che decidono di chiudere
l’attività, con un contributo di
circa 600 euro al mese per
quattro mesi. Inserito nel
provvedimento anche l’an-
nunciato «riconoscimento
economico» per il personale
sanitario, implementato il bo-
nus alimentare. Sul fronte tu-
ristico, inoltre, si prevedono
misure per il cambio di desti-
nazione d’uso tra l’alberghiero
e l’extralberghiero. Infine, la
giunta spinge con decisione
verso la semplificazione, la di-
gitalizzazione e il commercio
elettronico.

Le minoranze
Amara la posizione delle mi-
noranze. «Finora — è il com-
mento finale delle opposizio-
ni, sintetizzato in un comuni-
cato unitario — abbiamo
espresso la necessità di lavo-
rare congiuntamente e conse-
guentemente espresso la di-
sponibilità di tutte le mino-
ranze di adottare un metodo
straordinario di comparteci-
pazione alle decisioni già nel-
la fase dell’analisi dei bisogni
e della definizione delle azio-
ni. Oggi abbiamo preso atto
che ciò nonostante il presi-
dente ha preferito impostare il
lavoro secondo l’ordinario
metodo del confronto in sede
consiliare sulla base di un te-
sto che ci è stato illustrato da
Spinelli». Troppo poco: «Ben
altro metodo di concreto lavo-
ro comune doveva essere
adottato nell’interesse del

fronte alla concorrenza inter-
nazionale e deve restare sul
mercato». Manifatturiero so-
prattutto. «Dal 4 poi si può
pensare a tutto il resto: risto-
razione, estetisti, parrucchieri
che chiedono risposte».
La richiesta al governo è

stata dunque conseguente:
«Roma — ha sintetizzato Fu-
gatti — ci dia una road map
chiara, con le garanzie sanita-
rie date dai comitati nazionali
legate anche all’utilizzo dei
dispositivi di sicurezza, con
uno studio sui trasporti. E con
date sicure». Ora si attende
dunque la risposta da parte
della capitale: «Se ci fosse
un’apertura già per il 27 apri-
le, il Trentino si farebbe trova-
re pronto».
A riflettere sul dialogo av-

viato tra Province autonome e
Roma per affrontare l’emer-
genza Covid 19, ieri, è stato
anche il Landeshauptmann
Arno Kompatscher. «Abbia-
mo — ha detto il presidente
della Provincia di Bolzano —
una comunità abbastanza pic-
cola per poter trovare, assie-
me ai sindacati e ai datori di
lavoro, nelle singole aziende
ove necessario anche soluzio-
ni specifiche e questa autono-
mia chiediamo che sia lascia-
ta anche ai territori. Questa è

Trentino. Non ci esimeremo
comunque dal lavorare con re-
sponsabilità per migliorare la
proposta di legge».

I sindacati
Ancora più duri i sindacati,
che parlano di «profonda de-
lusione». «Non ci sono altre
espressioni per una giunta
che si dimentica dei lavoratori
dipendenti e delle famiglie
trentine in difficoltà» osserva-
no i segretari di Cgil, Cisl e Uil
Andrea Grosselli, Michele
Bezzi eWalter Alotti. «La giun-
ta — proseguono — è pronta
a mettere in campo fino a 170
milioni di euro sulle imprese.
Lasciando a lavoratori dipen-
denti e famiglie in crisi solo le
briciole. Ci siamo posti di
fronte all’esecutivo con spirito
costruttivo, cercando sempre
il dialogo e dando credito in
questa fase complessa. Abbia-
mo presentato una serie di
proposte finalizzate a sostene-
re la domanda. Nessuna di
queste è stata accolta. Tutto è
caduto nel vuoto». Le uniche
misure previste, sottolineano i
sindacati, «sono la possibilità
di integrare con risorse pro-
vinciali il bonus alimentare e
il Fondo di solidarietà del
Trentino. Ma senza stabilire
ancora gli stanziamenti mini-
mi. Quindi le risorse ad oggi
sono pressoché zero». Il mo-
nito rivolto a Fugatti è chiaris-
simo: «In assenza di risposte
concrete alle nostre proposte
saremo costretti ad irrigidire
la nostra posizione, a partire
da quella sulla ripresa pro-
gressiva delle attività di lavo-
ro. Se la situazione non fosse
drammatica penseremmo a
una grande farsa, ma qui si
gioca sulla pelle delle perso-
ne. Lo ribadiamo: come pensa
la giunta di far ripartire l’eco-
nomia e i consumi se le fami-
glie non avranno soldi da
spendere? Confidiamo in un
celere ravvedimento della
giunta fin dalle prossime
ore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la nostra posizione». Una po-
sizione che nella capitale non
pare fare breccia: «Sembre-
rebbe che l’approccio sia però
piuttosto centralista, vedre-
mo cosa verrà fuori. Dovrò ri-
badire questa mia posizione,
che difendo assieme anche al
collega trentino Maurizio Fu-
gatti e a qualche altro presi-
dente di Regione». Kompat-
scher ha tratteggiato un
orientamento del governo
«attualmente un po’ diverso
dal nostro»: «Noi però — ha
assicurato — lavoreremo co-
munque, perché parliamo di
una fase che non durerà qual-
che settimana ma qualche
mese. Perciò noi lavoriamo
anche per avere l’autonomia
gestionale. Noi continuiamo
a chiedere non solo la riaper-
tura, come tutti noi auspi-
chiamo e chiediamo, ovvia-
mente sempre con tutte le
cautele necessarie, ma anche
una maggiore autonomia re-
gionale per poter gestire al
meglio la situazione in base a
come si sviluppano i dati epi-
demiologici ovviamente, ma
tenendo conto delle specifici-
tà particolari del nostro terri-
torio, per trovare soluzioni
anche individuali».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nienteolieresuitavoli,
barriere,contattidigitali:
le lineeguidadeiristoranti
TRENTO Il lavoro è imponente,
il confronto serrato. I tavoli
tecnici congiunti per definire
le regole operative per le ria-
perture si riuniscono in ma-
niera febbrile. Mentre il Co-
mitato tecnico-scientifico a li-
vello nazionale ha consegnato
al presidente del consiglio
Giuseppe Conte il proprio pa-
rere in vista del decreto sulla
«fase 2», con la previsione per
bar e ristoranti di un ritorno
all’attività da metà maggio
con una capienza ridotta del
50%, anche in Trentino i rap-
presentanti della ristorazione
ragionano con Provincia e
Azienda sanitaria.
«Da parte nostra ci stiamo

impegnando al massimo per
trovare una soluzione per tut-
te le attività, dalle più piccole
alle più grandi» evidenzia
Massimiliano Peterlana, vice-
presidente di Confesercenti
del Trentino e presidente pro-
vinciale della Federazione ita-
liana degli esercenti pubblici
e turistici. «Responsabilità,
serietà e sostenibilità — è in-
vece ilmantra diMarco Fonta-
nari, vicepresidente di Con-
fcommercio del Trentino e
presidente dell’associazione
ristoratori dell’Unione— l’au-
spicio è che qualsiasi misura
verrà adottata sia in linea con
quelle di Alto Adige e Veneto
ma anche di Austria e Bavie-
ra».
Al tavolo del settore ristora-

zione siedono i rappresentan-
ti di Asat, Confesercenti, Con-
fcommercio, dell’associazio-
ne agriturismo Trentino ma
anche di Trentino marketing
e naturalmente della Provin-
cia e dell’Azienda sanitaria.
Mercoledì la discussione ha
riguardato principalmente le
modalità di riapertura di ho-
tel e bar, fra ieri e oggi il tavolo
completerà il ragionamento
sui ristoranti. Poi toccherà al-
la politica pronunciarsi. Di-
stanza tra le persone, sicurez-
za sul lavoro, igiene e sanifica-
zione dei locali i macrotemi
da affrontare. Il punto di par-
tenza è il documento conte-
nente i principi generali per il
riavvio delle attività definiti
pochi giorni fa dal Diparti-
mento di prevenzione del-
l’Apss. «La cosa certa è il di-
stanziamento sociale di un
metro» anticipa Peterlana.
Seduti al tavolo o in piedi al
bancone, dunque, il metro di
distanza sarà il minimo co-
mune denominatore per tutte
le attività. «C’è un’indicazione
dell’Organizzazionemondiale
della sanità che prevede la
presenza di 4 persone per 10
metri quadrati — aggiunge
Fontanari — questo ci mette-
rebbe in difficoltà ma, ripeto,
è un’indicazione non una re-
gola».
Per quanto riguarda il rap-

porto fra i clienti, le prime
ipotesi di lavoro stabiliscono
che i tavoli debbano essere
posizionati in modo che la di-
stanza fra i dorsi delle sedie

sia maggiore di un metro e
che sempre almeno di unme-
tro siano distanziati gli ospiti
che si trovano rivolti l’uno ver-
so l’altro. Potrebbero esserci
barriere fisiche tra tavoli e sui
tavoli, precauzioni non neces-
sarie se gli ospiti appartengo-
no al medesimo nucleo fami-
liare. Più omeno onnipresen-
te dovrà essere la presenza di
dispenser con soluzioni di-
sinfettanti e le relative indica-
zioni di igiene delle mani.
Niente giornali né riviste di
carta a disposizione della
clientela.
I lavoratori (personale di

sala, di accoglienza, dei bar)
dovranno indossare la ma-
scherina e igienizzare le mani
(oppure indossare i guanti
monouso). Oliere, formaggie-
re, cestini del pane non po-
tranno essere lasciati sui tavo-
li se non possono essere sani-
ficati o sostituiti fra un cliente
l’altro, per comunicare il
menù si suggerisce di usare
strumenti digitali. «Stiamo
facendo un lavoro incredibile
di sintesi — fa sapere Peterla-
na — ma rimane l’incognita
delle direttive nazionali che
possono sempre smentire i
documenti provinciali».
Stringenti le misure per la

pulizia e la sanificazione. In
particolare alle aree comuni,
le strutture dovranno porre
un’attenzione maniacale: ma-
niglie e pomelli, bottoni del-
l’ascensore, corrimano, inter-
ruttori, tutto dovrà essere og-
getto di una specifica proce-
dura di pulizia, compresi
piatti, bicchieri, posate, tova-
glie, tovaglioli, lenzuola, fede-
re, coperte e piumini. «Del
nostro comparto fa parte una
moltitudine di attività diverse
— precisa Peterlana — c’è il
micro-bar ma anche quello
grande, il ristorante più pic-
colo e quello con più coperti,
l’hotel da poche stanze e quel-
lo da centinaia, per cui fare
sintesi non è assolutamente
facile. Come rappresentanti
di categoria vogliamo trovare

soluzioni per tutti: la nostra
preoccupazione è che tutti
possano riaprire e lavorare.
Per questo il primo problema
che stiamo cercando di af-
frontare è quello di spazi e di-
mensioni, il secondo riguar-
derà le modalità di risposta
della clientela una volta che i
locali avranno riaperto».
Per Fontanari occorre met-

tere in pratica «le due “s” e la
“r”»: «Responsabilità da parte
di tutti, imprenditori, lavora-
tori, clienti, gente comune —
elenca — serietà: siamo di
fronte a un virus terribile, la
gente sta morendo, come
Confcommercio teniamo a di-
mostrare che non sottovalu-
tiamo l’emergenza sanitaria
pensando solo al dio denaro.
Serve, però, anche la sosteni-
bilità: tutte le misure che an-
dremo ad applicare devono
comunque rendere le nostre
aziende sostenibili dal punto
di vista finanziario».
Per il vicepresidente di

Confcommercio «riaprire è
necessario»: «Gli associati
che rappresento vogliono ar-
rivare alla riapertura, anche
con le limitazioni per tutelare
la salute pubblica — eviden-
zia — del resto come potreb-
be il nostro sistema Stato Ita-
lia garantire chiusure di quat-
tro, cinque o seimesi con sus-
sidi e formule di welfare?
Considerate le difficoltà eco-
nomiche del Paese è pura uto-
pia. Questo non significa che
come categoria smetteremo
di chiedere le necessarie mi-
sure di tipo fiscale, economi-
co, contributivo e di aiuti per
il settore». L’appello di Fonta-
nari, infine, è a un’omoge-
neizzazione dei provvedi-
menti: «L’auspicio è che si ar-
rivi a delle macro-linee di ba-
se che possano essere uguali
per tutti — conclude — che i
provvedimenti che adottere-
mo siano in linea con quelli di
Alto Adige e Veneto,ma anche
di Austria e Baviera».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Distanzaepulizia imantra
Obiettivo:«Apertura
per lametàdimaggio»

❞

Peterlana
Fare sintesi
non è così
facile. La
nostra
preoccupa-
zione
è che tutti
possano
lavorare

Le ipotesi

Distanze
I tavoli
dovranno
essere
posizionati
in modo che
la distanza fra
le sedie sia più
di un metro

Barriere
Potrebbero
esserci barriere
fisiche tra
tavoli e sui
tavoli, ma non
serviranno fra
commensali

Niente riviste
onnipresente
dovrà essere la
presenza di
dispenser. E
niente giornali
né riviste di
carta

1

2
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Sanificare
Maniglie e
pomelli, bottoni
dell’ascensore,
corrimano:
tutto dovrà
essere oggetto
di pulizia

4

❞

Fontanari
Qualsiasi
misura
deve essere
in linea con
quelle di
Veneto,
Alto Adige
ma anche
Austria
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